
 
 
 

Assemblea dei Soci e Consiglio Direttivo  
della Associazione Italiana Cultura Qualità - Tosco-Ligure 

Firenze 25 maggio 2009 
 
 

Il giorno 25 maggio alle ore 16.00 presso la sala biblioteca del Dipartimento di Meccanica e Tecnologie 
Industriali della Facoltà d’Ingegneria di Firenze in via di Santa Marta 3 in Firenze si è tenuta l’assemblea dei 
soci della Associazione Italiana Cultura Qualità - Tosco Ligure.  

Sono intervenuti: Gianfranco BERTONI, Paolo CITTI, Mauro DI GRAZIA, Doriano GIANNELLI, Antonio 
GLORIA, Ettore La VOLPE, Alfio PELLI,  
Vincenzo ROGIONE che ha dato delega a Antonio GLORIA 
Silvio ROSSI che ha dato delega a Gianfranco BERTONI 
Laura GRANZIERA che ha dato delega a Silvio ROSSI 

L’assemblea ha provveduto alla nomina, tra i soci presenti, della Commissione Elettorale che è risultata così 
composta: Presidente Prof. Mauro di Grazia, Scrutinatore ing. Rolando Vannelli, Segretario Doriano 
Giannelli. Questi hanno provveduto allo spoglio delle schede per il rinnovo del Consiglio Direttivo e del 
Collegio dei Probiviri. 
 
Sono stati eletti per il Consiglio Direttivo:  

Paolo CITTI 
Roberto MIRANDOLA 
Silvio ROSSI  
Ettore LA VOLPE  
Gianfranco BERTONI 
Luciano GENTILINI  
Antonio GLORIA 
Massimo TUCCOLI 
Rolando VANNELLI  
Doriano GIANNELLI 
Valter BOZZO 
Mauro DI GRAZIA 
M. Antonietta ESPOSITO 
Vincenzo ROGIONE 
Gianni LEMMETTI  

 
Per il Collegio dei Probiviri: 
 Filippo PIANA 
 Gianfranco SACCIONE 

Ettore STANGHELLINI 
 
Il neo costituito Consiglio Direttivo ha quindi provveduto a nominare all’unanimità l’ing. Ettore LA VOLPE 
presidente della AicQ Tosco Ligure e Vice presidenti per Toscana prof. Paolo CITTI ed il prof. Mauro DI 
GRAZIA e per la Liguria il dott. Silvio ROSSI e l’ing. Gianfranco BERTONI. 



 
Il dibattito si è quindi sviluppato sui seguenti temi:  
 
Tutti i presenti hanno voluto ringraziare il Prof. Paolo Citti per l’impegno dato, con grande passione e 
professionalità, nella gestione della associazione nel corso dei precedenti due mandati, che hanno visto 
l’associazione passare da una precedente incerta situazione economica ad un consolidato pareggio di 
bilancio. 
Il Prof. Citti ringraziando i presenti ha voluto a sua volta ringraziare gli amici del Consiglio Direttivo che lo 
hanno aiutato e sostenuto nel corso di tutti questi numerosi anni di attività. Ha poi fatto presente, come già 
preannunciato da tempo, che per il sovrapporsi di numerosi altri impegni non poteva accogliere un terzo 
mandato triennale. 
 
1. Situazione Soci 

I soci iscritti alla AicQ Tosco Ligure alla data del 23 maggio 2009 sono 74 di cui 41 soci individuali, 13 
soci collettivi con complessivi 33 rappresentanti, cosi suddivisi territorialmente per province di 
appartenenza: Arezzo 1, Firenze 13, Genova 29, Livorno 6, Lucca 6, Massa 1, Pisa 9, Pistoia 5, Siena 4. 

Rispetto al 2008 si deve rilevare un calo degli iscritti stimabile intorno al 19%. Questo calo, pur 
dovendolo considerare comune all’intero settore perché presente anche in altre federate, impone 
l’obbligo di riconsiderare le attività della associazione e cercare nuove iniziative per mantenere vivo 
l’interesse degli iscritti ed attrarre novi soci. L’offerta, infatti, di corsi formativi e divulgativi da sola non 
basta ed occorre coinvolgere i soci in nuove attività che li vedano non solo come discenti di corsi, ma 
anche protagonisti e attivi collaboratori della associazione creando opportuni momenti di aggregazione e 
scambio di esperienze. 

Vale giusto ricordare che su sollecitazione della Aicq Nazionale è stato ripristinato ed aggiornato in 
queste ultime settimane, il programma Teseo ed attualmente l’elenco soci è disponibile sia sul sito Web 
della associazione www.aicq-tl che nel formato previsto dal citato software. 

 
2. Bilancio consuntivo 2008 e situazione patrimoniale a maggio 2009 

Il dott. Lorenzo Bartolini Salimbeni fiscalista della associazione ha illustrato il bilancio consuntivo della 
AicQ TL al 31.12.2009 e la situazione patrimoniale alla data del 23 maggio 2009 evidenziando quanto 
segue: 

La contabilità della associazione è stata finora tenuta per cassa e non per competenza. Questo, se 
comunque corretto come modo di procedere, può creare rischi nella esatta valutazione dei crediti e dei 
debiti e non essere in grado di dare ai soci piena evidenza di come sono stati utilizzati i proventi della 
quote associative e dei ricavi delle attività di formazione, è, quindi, opportuno passare dalla gestione 
contabile per cassa a un sistema ordinario di contabilità basato sul principio di competenza. Il bilancio 
consuntivo 2008 è stato quindi predisposto in questa ottica in modo da poter passare nel corso del 2009 
ad un bilancio di competenza  

Dall’esame del bilancio consuntivo 2008. risultano ricavi da attività istituzionali (quote soci) e da attività 
commerciali (corsi di formazione) per un totale di € 48.318,07 a fronte di costi stimati in complessivi € 
47.433,33 con un utile d’esercizio di € 884,74. Nella stima dei costi 2008 sono stati riportati possibili 
debiti della associazione sulla cui effettiva consistenza occorre eseguire delle ulteriori verifiche. Nel caso 
questi debiti non sussistessero più in tutto o in parte verranno portati nel bilancio 2009 come 
sopravvenienze. Ciononostante, anche in presenze di questa possibile situazione debitoria, il bilancio 
2008 si è chiuso con un moderato utile. 

3. Costi di gestione 2009 
Il cambio della Presidenza e le dimissioni della dott.sa Bertelli, che ricopriva l’incarico di segretario della 
associazione avvenute nel marzo scorso, rendono necessario ricercare una nuova sede, non potendosi 
più utilizzare i locali della Facoltà d’Ingegneria, e di un nuovo collaboratore.  

I costi di gestione per sede e collaboratore, nonché la necessità di rivedere i programmi di attività della 
associazione, rendono necessario una gestione contabile 2009 ispirata a sobrietà ed economicità con un 
rigoroso e costante controllo dello stato patrimoniale e della situazione crediti e debiti della associazione. 

Si conviene che la nuova sede della associazione debba essere ricercata in Firenze, possibilmente in 
prossimità della stazione, mentre le riunioni del Consiglio Direttivo ed altri momenti d’incontro, per 

http://www.aicq-tl/


favorire la partecipazione dei soci, debbano essere organizzate in località più baricentriche rispetto alla 
distribuzione geografica degli iscritti riportata al punto 1. 

In ogni caso si ritiene opportuno che nessuna iniziativa sia intrapresa a titolo gratuito, le casse della 
associazione non lo permettono, ed occorrerà chiedere in ogni occasione un contenuto contributo spese. 
Questo contributo deve però essere minimo, se si vuole una significativa partecipazione dei soci. 

4. Rilancio attività della associazione 
La riduzione degli iscritti alla nostra Associazione  (circa il 19% rispetto al 2008) induce a riflettere su 
come mantenere l’interesse degli iscritti ed attrarre novi soci. 

E’ evidente che occorre offrire loro qualcosa di più e soprattutto di diverso rispetto al passato; la offerta 
di corsi formativi e divulgativi da sola non basta. Come detto occorre coinvolgere i soci in nuove iniziative 
che li vedano non solo come discenti di corsi ma anche protagonisti e attivi collaboratori della 
associazione creando opportuni momenti di aggregazione e scambio di esperienze. 

Attualmente sono sospesi, per evidenti difficoltà organizzative, tutti i corsi di formazione previsti per il 
primo semestre 2009. Occorre, pertanto, sviluppare un nuovo credibile ed articolato programma per il 
secondo semestre e per questo è necessario individuare: docenti, sede, materiale didattico, ecc.; ma è 
anche necessario pensare ad altre iniziative che possano meglio coinvolgere ed attrarre i soci quali:  

• Seminari, dibattiti, tavole rotonde su temi di interesse generale a cui chiedere ai soci stessi 
d’intervenire, da organizzare presso le principali sedi in Toscana e Liguria ore risiedono i soci in 
modo che si possa facilmente aggregare la loro presenza e quella di altri soggetti interessati alla 
manifestazione. 

• gruppi di lavoro che possano produrre documenti d’indirizzo da pubblicare e/o trasmettere a tutti 
i soci,  

• visite guidate presso aziende di particolare interesse;  
• un centro di Conciliazione per le Controversie che possa operare nel campo della qualità e della 

certificazione (vedi anche punto successivo). 

A tal fine di realizzare quanto sopra si propone di coinvolgere da subito i soci presenti per la 
formulazione del nuovo calendario delle attività creando un GdL ad Hoc.. 

5. Partnership con altri enti ed associazioni 
L’ing. La Volpe ha riferito in merito all’iniziativa della Regione Toscana di lanciare a breve un bando di 
selezione di progetti per la costituzione di un “nuovo soggetto consortile multidisciplinare” aperto a tutti i 
soggetti professionali interessati che verrà sostenuto con finanziamento di start-up a fondo perduto, 
dell’importo di € 400.000,00. 

Saranno ammessi a partecipare alla selezione, i progetti promossi autonomamente e congiuntamente da 
Associazioni e/o Fondazioni, anche di secondo livello. I progetti dovranno prevedere che il costituente 
consorzio svolga, direttamente o mediante convenzione,  tutte le seguenti attività: 

a) Servizi di agenzia formativa:  

b) Interventi di informatizzazione e di creazione di reti telematiche a fine di interscambio informativo 
o di erogazione dei servizi, anche in relazione a progetti di informatizzazione di servizi promossi 
dalla Regione.  

c) Informazioni sui mezzi di conciliazione esistenti in caso di controversie tra i prestatori di servizi 
professionali e gli utenti;  definizione, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 73/08, di una ipotesi di 
conciliazione per semplificare la risoluzione delle controversie. 

d) Cooperazione con la Regione per l’aggiornamento dei contenuti delle qualifiche professionali. 

e) Diffusione, attraverso l’individuazione delle migliori pratiche, dei risultati delle iniziative 
sperimentali adottate sul territorio regionale. 

f) Promozione delle attività dei professionisti attraverso la costante informazione sui programmi ed 
attività disposti in materia di professioni dall’Unione europea. 

Vista la rilevanza della iniziativa sono stati presi contatti preliminari con la Regione Toscana per 
verificare la possibilità di riconoscimento della AicQ TL come soggetto idoneo a partecipare 
all’iniziativa in riunione consortile con altri soggetti. 
 



Altra iniziativa di grande interesse per l’AicQ-TL è quella recentemente segnalata dal Prof. Tuccoli 
di collaborazione con la Lucense. Quest’ultima infatti sta per avviare il lancio del programma 
formativo per giugno - dicembre 2009 ove sono previsti corsi per valutatori interni di 24 ore (sia 
qualità, sia sicurezza e sia ambiente) ed intende avvalersi della sponsorizzazione e della 
collaborazione della Aicq-TL,. L’iniziativa è ampiamente condivisa dai presenti. 

L’assemblea si chiude alle ore 19.00 circa porgendo gli auguri di buon lavoro. 

Firenze 25 maggio 2009  

Il Presidente 

              
 


